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PERSONAGGIO STORICO
Nome scelto Cassiodoro
Dati anagrafici ca. 485-580 ca. d.C.
Nome esteso Fl. Magnus Aurelius Cassiodorus
Luogo di nascita Squillace
Data di nascita 485 ca. d.C.
Luogo di morte Squillace
Data di morte 580 ca. d.C.
Qualifica Senatore
Note biografiche Cassiodoro nacque in Italia meridionale negli enormi possedimenti di famiglia alla fine

del V sec.: la famiglia era già di rango senatoriale da alcune generazioni e proveniva
dalla Siria, probabilmente discendente da una famiglia nobile sacerdotale di un culto
legato al Sole, come il nome lascia supporre; ancora ai suoi tempi, Cassiodoro aveva
legami di parentela con nobili orientali, inseriti a corte a Costantinopoli, e la
conoscenza del greco era una tradizione di famiglia. Come di norma, Cassiodoro si
trasferisce presto a Roma e compie i più alti studi di retorica e grammatica,
propedeutici alla carriera politica civile: questa si svolge nella prima metà del VI sec. al
servizio del regno ostrogoto, a partire da ca. il 507, quando diviene questore, addetto
all’elaborazione legislativa, di re Teoderico per quattro anni e fu più volte presente a
Ravenna. Nel 514, attorno alla canonica età di 30 anni, ricopre il consolato ordinario,
raggiungendo il grado più elevato della dignità senatoriale e successivamente per
alcuni anni si dedica allo studio, pubblicando nel 519 la sua Chronica. Torna alla
carriera politica nel 523 quando diventa magister officiorum, capo dei servizi
burocratici statali, di re Teoderico a Ravenna, carica che ricopre per un quadrienno,
poi rinnovato, tanto da essere ministro anche per Amalasunta e Atalarico, fino ad
essere nominato alla massima carica civile d’Italia, ovvero la prefettura del pretorio, a
due riprese nel 533 e 535. Fu così a Ravenna che visse i momenti migliori e la rovina
del regno ostrogoto, e qui nel 538, poco prima della caduta della città, decide di
lasciare l’incarico e la carriera politica per ritirarsi a Squillace. Qui organizzerà un
cenobio monastico dedito alla preghiera e allo studio sulle Scritture, dal quale
usciranno le numerose opere esegetiche che comporrà fino alla morte, avvenuta
attorno al 580.
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